
La Rsi vara il lavoro da casaper proteggersi dal contagio
COMANO.«Unacinquantina di dipenden
ti, forsequalcuno in più. Mala situazio
ne è in evoluzione perché c’è gente che
lavoraa turni»spieganodalla Comuni
cazione di Rsi. Tante sono le persone
toccate dalla quarantena preventivaav
viataieri dall’entepubblicoradiotelevi
sivoper tenere lontano ilcoronavirusda
Comano.

Fino al 15 marzo i dipendenti che
hannosoggiornato/pernottato in unare
gione a rischio dovranno lavorare da
casa, in regime di“home office”.In una
comunicazioneinterna ladirezione del
la Rsi spiega che la misura si applica a
quanti, dopo il 21 febbraio, sono stati
perun certo tempo– non bastano alcu
neore oltreconfine –nelleregioni italia-

ne a rischio (Lombardia, Piemonte,Ve
neto)onei Paesi piùcolpiti dal contagio
(Cina, Coreadel Sud, Singapore, Iran).

«Puoi andare in ufficio a recuperare
il tuo computer portatilee tutti gli stru
menti e documentinecessari per poter
lavorare da casa. Ti chiediamo di farlo
velocemente, per non superare i 15mi
nutiindicati come temponecessarioper
un eventuale contagio» è stata laracco
mandazione dell’azienda.

Parla diunprovvedimento giustifica
to il segretario del Sindacato svizzero
dei massmedia, Rolando Lepori: «Do
vesse scoppiareun’epidemia di corona
virus allaRsipotrebbe esserciun blocco
del servizio pubblico. Ed è ciò che si
vuole scongiurare». SPI


